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CLASSI I e II  

docente

FATTORI CRISTINA

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTALE

Scuola Primaria “Gherardo Nerucci”

a.s.2004-2005

ALLA SCOPERTA DI REGOLARITA’

CLASSE I 
docente Cristina Fattori

Scoprire ritmi e riprodurli è un’attività che i bambini eseguono volentieri fin dai primi giorni di scuola. Alla base della riproduzione di una sequenza ordinata c’è forse il bisogno psicologico di essere rassicurati e contenuti. Ciò che si ripete sempre uguale non dà adito a sorprese e soprattutto può essere controllato. Se si segue una regola nella successione di azioni, o forme o colori si può scoprire facilmente che cosa succederà dopo un certo numero e quindi è un’attività che offre occasioni per fare ipotesi e a verificarle, a bambini che sono all’inizio dell’alfabetizzazione di base.

Fin dai primi giorni della classe prima ho utilizzato i ritmi in situazioni di gioco, di attività motoria, di produzione di suoni con il corpo, come riproduzione di sequenze di forme, colori, lettere, numeri. Le attività proposte sono di natura interdisciplinare, inizialmente propedeutiche all’acquisizione del concetto di numero nel suo aspetto ricorsivo. Successivamente la scoperta di regolarità è stata l’occasione per esercitare le capacità di ragionamento, di formulazione di ipotesi e organizzazione della verifica empirica.

PIANO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

COMPETENZE  DISCIPLINARI INTERESSATE

MATEMATICA

In situazioni concrete ordinare elementi in base ad un criterio assegnato e riconoscere ordinamenti dati

Individuare una situazione problematica nell’esperienza vissuta, in storie, in problemi proposti dall’insegnante

Rappresentare in modi diversi: verbali, iconici e simbolici, la situazione problematica

Individuare e descrivere regolarità in semplici contesti concreti.
Produrre semplici ipotesi

Verificare le ipotesi prodotte per mezzo di semplici esperimenti o osservazioni

MUSICA

Usare e analizzare suoni che il bambino è già capace di produrre con la voce, con il corpo, con strumenti o con oggetti sonori  per eseguire sequenze sonore

MOTORIA

Riprodurre successioni e ritmi di movimenti, azioni.

Percepire il proprio corpo in relazione allo spazio, al tempo, agli oggetti, agli altri

Utilizzare gli schemi motori di base.

TEMPI: I QUADRIMESTRE due ore settimanali circa

ATTIVITA’

· Ritmi dei colori: consegnare o attaccare a ogni bambino un cartoncino con un colore, usare all’inizio due colori, successivamente tre colori. I bambini camminano liberamente, ad un segnale formano il treno secondo il ritmo dato. Al treno manca un colore, il bambino che è fuori (o i bambini) devono scoprire il posto giusto. Stesso gioco ma con gettoni colorati da tenere in mano o sistemare sul pavimento.

· Associare al colore un movimento ed eseguire ritmi di movimenti seguendo l’ordine dei colori

· Appendere a un filo sagome diverse di animali o cose. Un animale o un bambino sono alla partenza. Indicare chi incontrano prima, dopo, prima di, dopo di, ultimo. Indicare che cosa succede al ritorno.

· Ordinarsi in fila: i bambini camminano liberamente, l’insegnante dice il nome di un bambino, tutti gli altri devono mettersi velocemente dietro a lui e indicare la propria posizione con un numero ordinale.

· Disegnare un ritmo di forme, associare a ogni forma un suono prodotto con il corpo, suonare seguendo il ritmo.

· Inventare un ritmo dato da suoni prodotti con la voce (le vocali) e silenzi, riprodurre.

· Staffette con andature diverse, portando in modi diversi la palla. Rappresentare la successione di movimenti collegandoli ai bambini che li hanno compiuti utilizzando simboli.

· Partendo da situazioni di gioco della staffetta con diverse andature, da cui emerge un problema: “Io potrò correre? Quando?” sollevato da un bambino, organizzare la verifica abbinando a ogni movimento una forma e consegnando in successione le forme ai bambini della staffetta. Disegnare la successione di forme abbinate ai bambini e verificare. Cambiare l’ordine dei bambini della staffetta e verificare di nuovo. Rappresentare sempre le situazioni.

· Costruzione della linea dei numeri sul pavimento e percorsi in avanti e indietro

· Costruzione della linea dei numeri, alla parete, su un filo a cui sono appesi i numeri con mollette. Staccare i numeri e far riordinare, staccare alcuni numeri e far dire ai bambini quali sono i numeri mancanti.

· I ritmi nelle parole: segmentare parole bisillabi e trisillabi associando all’emissione della sillaba il battito delle mani. Costruire sequenze ritmiche con le parole.

VERIFICHE

Dare le regole per costruire una collana: tre forme tre colori, i bambini devono disegnarla.

Riprodurre un ritmo con le mani

Riprodurre una sequenza di movimenti 

Scrivere i numeri mancanti su una linea dei numeri

Scrivere il numero che viene prima e quello che viene dopo un numero dato

DAL QUADERNO DEI BAMBINI

Il ritmo dei colori

Ogni bambino ha un cartoncino colorato o un gettone. I bambini camminano liberamente. Ad un segnale formano il treno secondo l’ordine indicato: es. 

giallo-giallo-rosso, giallo-rosso, giallo-giallo-rosso-rosso

rosso-verde-blu-giallo, e altre combinazioni.
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Dal ritmo dei colori al ritmo dei movimenti al ritmo dei suoni

Fin dai primi giorni di scuola i bambini si sono esercitati a disegnare e colorare sequenze di forme.

In seguito il colore è stato associato a un movimento. Alla lavagna era disegnato il ritmo dei colori che diventava la partitura per i movimenti: L’insegnante indicava il colore e i bambini eseguivano il movimento. La stessa partitura era utilizzata per produrre una sequenza di suoni con la voce le vocali. Infatti nelle attività di lingua l’insegnante aveva associato ogni vocale a un colore e ad esempio i  bambini individuavano in un testo le vocali e le circondavano con il colore stabilito.
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Ritmo delle parole: suoni e silenzi

Insieme vengono individuate parole bisillabi e trisillabi. I bambini associano la sillaba alla battuta di mano. Viene concordato un simbolo per la battuta e un simbolo per il silenzio.

Si producono e si suonano ritmi diversi

· Tutte parole bisillabi

· Tutte parole trisillabi

· Una parola bisillabe, una parola trisillabe ecc.

· Alternare parola/ silenzio ecc.

Testo di riferimento Del Frati, Musicamica, Ed Ricordi, 2004
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Il gioco della staffetta

La classe viene divisa in due squadre che a causa di alunni assenti risultano composte da nove e otto bambini. I bambini si devono spostare utilizzando successivamente quattro andature diverse: corsa, saltelli a rana, zoppetto, piè pari. Sembrava che non ci fossero problemi ma subito si è evidenziato il fatto che alcuni non potevano correre e quella era l’andatura più ambita. Da questo problema è nato il lavoro di verifica in classe su come stessero veramente le cose.
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Ogni movimento è stato indicato con una forma e un colore diversi. Ai bambini della squadra di nove sono stati consegnati i blocchi logici  che simboleggiavano i movimenti che essi dovevano fare, così Alberto ha scoperto che poteva correre, bastava aspettare! 

La sequenza di colori e forme è stata disegnata sul quaderno .
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Occorre controllare anche come si comporterà la seconda squadra. Di nuovo i bambini in fila prendono i blocchi che rappresentano i movimenti e si accorgono che questa volta le cose cambiano: solo due bambini possono correre, anche gli altri compiono sempre le stesse azioni.

L’esperienza li ha molto stupiti ma non sono andati oltre. Il gioco potrà essere ripetuto a distanza di tempo e vedremo quali ulteriori sviluppi potrà permettere.
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Combinazioni di lettere

Il gioco consiste nel combinare quattro lettere per formare parole dotate di senso.

Ciò che cambia è l’ordine con il quale le lettere si uniscono
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ALLA SCOPERTA DI REGOLARITA’ II°

ALLA SCOPERTA DI REGOLARITA’

CLASSE II 

a.s. 2005-2006
Presentazione

In classe prima, a.s. 2005-2006, i bambini si erano trovati di fronte, per caso, a un problema in cui era implicata una sequenza di azioni, giocata con squadre composte da numeri diversi di bambini. La situazione aveva dato origine a un lavoro interessante che implicava l’uso di simboli e la rappresentazione in sequenza per scoprire la regola e quindi trovare quali bambini potevano fare una certa azione e in che punto del gioco.  

Ho pensato di riproporre queste attività anche in classe seconda, convinta del loro valore formativo rispetto alla capacità di sviluppare un pensiero razionale.

Occorreva riprendere il lavoro sulle sequenze di forme, colori, movimenti, suoni proposto in classe prima, svilupparlo ed estenderlo ai numeri in modo da favorire nello stesso tempo il calcolo mentale e la memorizzazione delle tabelline. La prima proposta ha riguardato il ciclo dei colori dell’arcobaleno, utilizzati per colorare in sequenza una serie di casine. Il lavoro è continuato, con la proposta di scoprire, individualmente,  la sequenza dei colori del semaforo, quindi ogni bambino ha inventato liberamente una sequenza di colori e il soggetto da colorare, proponendolo poi ai compagni. L’attività può essere facilmente sviluppata anche nei tempi morti e serve ai bambini per rilassarsi, alla stregua delle cosiddette cornicine.

L’attività con i numeri ha preso avvio nel momento in cui è sorta la necessità di memorizzare le tabelline. Per visualizzare il fatto che le tabelline sono un ritmo, abbiamo lavorato sulla tabella dei numeri entro il cento, colorando via via i numeri delle varie tabelline, sia considerando una tabellina alla volta, sia tutte le tabelline insieme creando i “Numeri scozzesi”. L’idea originaria mi è venuta da un suggerimento avuto durante un corso di aggiornamento tenuto dalla “grande maestra” Giuseppina Staderini.

Il lavoro è continuato con le numerazioni e la scoperta di regolarità è servita come motivazione che ha reso interessante un lavoro che in sé può risultare monotono ma che serve come allenamento per il calcolo. 

L’idea che ne è venuta ai bambini, a tutti, perché il campo in cui si opera è dominabile da tutti,(sempre la tabella dei numeri entro il cento)  è che “con i numeri si può giocare” così come con le figure e con i colori. I bambini più capaci sono chiaramente andati avanti con i numeri più grandi e ciò ha costituito un ulteriore incentivo e motivo di gratificazione. L’attività rappresenta un altro tassello per sviluppare un atteggiamento attivo e positivo nei confronti della matematica, combattendo i sentimenti di paura e inadeguatezza che spesso la matematica produce nei bambini se è presentata a un livello formale inadeguato rispetto all’età mentale.  

L’ultimo lavoro ha riguardato le conte che i bambini usano nei loro giochi. 
L’idea originale mi è stata suggerita dal lavoro di Chiara Rossetti “L’ITALIANO INCONTRA LA MATEMATICA” (CD “A scuola per imparare a pensare” 2005-2006) sulle poesie HAIKU, analizzate nella sequenza delle sillabe che le compongono.

Ho pensato di utilizzare le filastrocche che i bambini usano per fare le conte per portarli a riflettere che si tratta di ripetere cicli, quindi sequenze di numeri, e che se si tratta  di numeri, se si lavora con ordine, si può anche sapere il risultato finale in anticipo cioè “A chi toccherà? “.

Questa idea del prevedere il risultato finale ha molto stimolato i bambini che si sono impegnati in ogni momento dell’attività, sia nella divisione in sillabe, della prova empirica, della rappresentazione simbolica.

OBIETTIVI

· Riprodurre una sequenza ordinata di azioni, colori, numeri.

· Scoprire la regola seguita in una sequenza di colori, numeri.

· Scoprire regolarità nelle numerazioni

· Memorizzare le tabelline

· Sviluppare la capacità di calcolo mentale

ATTIVITA’

· Colorare una serie di casine utilizzando per ogni elemento, in sequenza, i colori dell’arcobaleno.

· Data una serie di casine colorate, scoprire la sequenza dei colori utilizzati.

· Inventare soggetti e fornire regole per colorare in sequenza

· Colorare nella tabella dei numeri fino a cento, le tabelline, una alla volta e poi tutte insieme, realizzando i “numeri scozzesi”.

· Scoprire le regolarità presenti nei numeri della tabellina del nove.

· Scoprire regolarità nelle numerazioni inventate autonomamente dai bambini.

· Scoprire regolarità nelle “CONTE”, che possono servire per fare previsioni su chi “esce”.

VERIFICHE

· Data una figura e una sequenza di colori, colorare una serie di figure successive rispettando la sequenza.

· Data la regola, eseguire la numerazione e scoprire le regolarità nei numeri della numerazione.

DOCUMENTAZIONE DEL LAVORO

LE SEQUENZE DEI COLORI

Presentazione della sequenza dei colori dell’arcobaleno, prendendo spunto dall’evento realmente osservato.
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Rispettando la sequenza, colorare una serie di casine:
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I bambini sono stati invitati a osservare le casine e molti hanno scoperto che l’ottava casina è uguale alla prima. Quindi sono stati invitati a controllare se era effettivamente così, in tal caso avevano eseguito bene il compito.

Successivamente è stato proposto l’inverso: una serie di casine colorate, i bambini dovevano scoprire la sequenza dei colori.
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Abbastanza rapidamente hanno scoperto che si trattava dei colori del semaforo.

A questo i bambini sono stati invitati a inventare sia le forme, sia la sequenza dei colori. Di seguito alcuni esempi di lavori dei bambini:
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L’attività è continuata in modo individuale, nei momenti liberi, quando i bambini avevano finito il lavoro assegnato, si inventavano una forma e la sequenza dei colori. Generalmente tutti sceglievano la sequenza di tre colori.

In occasione delle verifiche quadrimestrali, nel gennaio 2006, è stata proposta la colorazione di una figura, rispettando una sequenza data di quattro colori.

Comando: Colora seguendo lo schema 
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Un gruppo di bambini ha incontrato difficoltà come dimostrano i risultati seguenti:

13 su 24 bambini hanno eseguito il compito correttamente

5 bambini hanno colorato seguendo la sequenza dei colori ma hanno fatto un errore

3 bambini hanno provato a colorare in sequenza ma hanno sbagliato l’ordine

3 bambini hanno inteso il comando rispetto ai colori ma non alla sequenza e hanno colorato tutte le figure uguali. Sono i bambini che incontrano molte difficoltà in matematica e hanno bisogno dell’individualizzazione.

Concludendo mi sento di affermare che la verifica ha evidenziato che l’attività è stata utile per la maggioranza dei bambini che ha acquisito un metodo di lavoro sequenziale. Riguardo i bambini che hanno fatto errori nella sequenza, i risultati inoltre sono in linea con quelli che essi riportano nelle attività correnti. Gli alunni in difficoltà non hanno compreso il comando, evidentemente l’attività svolta a distanza di due mesi non ha lasciato tracce nella memoria e modificato il comportamento. Infatti hanno messo in atto una strategia già appresa che è quella della colorazione di cornicine tutte uguali.

IL RITMO DELLE TABELLINE

Per far apprezzare il fatto che le tabelline formano un ritmo, ho proposto di lavorare con la tabella dei numeri da 1 a 100 e colorare ogni volta i numeri di una  tabellina. I bambini si sono accorti che le caselle colorate seguono un ordine e se si sbaglia ce ne rendiamo conto perché si interrompe l’ordine. L’occasione per sviluppare il lavoro è stata offerta da due bambini che al momento di imparare la tabellina del 9 hanno detto che la sapevano già perché avevano scoperto un trucco che permetteva di impararla facilmente. E’ stata una sfida per il resto dei bambini che non hanno voluto che si rivelasse loro il “Segreto”, volevano scoprirlo da soli.

Così ho scritto i numeri dei risultati della tabellina del 9 in verticale alla lavagna e dato il tempo ai bambini di osservarli e pensare. Quando la maggioranza aveva alzato la mano perché aveva scoperto qualcosa, ho dato inizio alla discussione. Tutti i bambini hanno parlato, sia per fare un’osservazione originale, sia per ripetere osservazioni che avevano ascoltato dai compagni.

Con mia sorpresa hanno scoperto tutte le regolarità della tabellina del 9, li ho solo aiutati a formulare le osservazione in italiano comprensibile. Il tutto è stato sintetizzato sul quaderno.
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L’attività ha coinvolto ed entusiasmato molto i bambini e li ha predisposti mentalmente ad osservare le tabelle colorate delle tabelline per scoprirvi le regolarità. Con lo stesso metodo del richiedere l’osservazione e la riflessione prima di parlare, sono state analizzate tutte le tabelline dal 2 al 10 e trascritte le scoperte sul quaderno.

Tabellina del 2
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Scoperte:

1. I numeri sono tutti in ordine su 5 colonne verticali

2. In ogni colonna tutti i numeri hanno le stesse unità

3. C’è una colonna colorata e una non colorata, si colora un numero si e uno no.

Tabellina del 3
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Scoperte: 

1. I numeri colorati vanno in diagonale

2. I numeri in diagonale, andando verso il basso, hanno le unità che diminuiscono di una  e le decine che aumentano di una.

3. Si colora un numero e se ne saltano due.

Tabellina del 4
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Scoperte:

1. Nei numeri della tabellina del 4 le unità sono: 2-4-6-8-0

2. In verticale, nella seconda colonna il primo numero non è colorato, il secondo è colorato e così via , formano una scacchiera.

3. Ci sono colonne non colorate, la prima, la terza, la quinta, la settima, la nona.

4. Sono di meno i numeri che interessano e sono di più quelli che non interessano. I numeri colorati sono venticinque, quelli non colorati sono 75.

5. La prima fila ha due numeri colorati, la seconda fila ha tre numeri colorati e così via.

6. Nella tabellina del quattro sono colorati gli stessi numeri che sono colorati nella tabellina del due.

Tabellina del 5
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1. Ci sono due colonne colorate, i numeri sono uno sotto l’altro

2. Si saltano quattro colonne e se ne colora una

3. Nelle due colonne, andando verso il basso, le decine aumentano di una

4. Nelle due colonne le unità sono sempre 5 oppure 0.

Tabellina del 6
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1. I numeri colorati formano una scala che discende verso il basso, a destra.

2. Andando verso destra si saltano cinque quadretti e se ne colora uno.

3. Se si guardano le file scopriamo una regola: nella prima fila un numero colorato, nella seconda fila, due colorati, nella terza fila, due colorati, e così via.

4. In tutti i numeri le unità sono in ordine: 6-2-8-4-0-6-2-8…..ecc.

5. Sono colorate solo le colonne del 2-4-6-8-10 mentre non ci sono numeri nelle colonne del’1-3-5-7-9.

6. Se si guardano le colonne scopriamo una regola: nella prima colonna sono colorati tre numeri, nella seconda colonna sono colorati tre numeri, nella terza colonna sono colorati quatto numeri e così via.

Tabellina del 7
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1. I numeri scendono in diagonale verso destra

2. In diagonale, verso il basso, le unità aumentano di uno e le decine aumentano di due.

3. Le unità sono in ordine: 7-4-1-8-5-2-9-6-3-0 e così via.

4. In ogni colonna ci sono numeri colorati secondo la regola: 2-1-1-2-1-1 e così via.

5. Anche i numeri colorati delle file seguono una regola: 1-1-2-1-2-1-2 e così via.

6. Più la tabellina è piccola più ci sono numeri colorati, la tabellina più colorata è quella del due dove ci sono cinque colonne colorate e cinque non colorate.

Tabellina dell’8
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1. I numeri colorati vanno in diagonale verso il basso, verso sinistra.

2. Andando dall’alto verso il basso le unità diminuiscono di due: 8-6-4-2.

3. In diagonale i numeri colorati sono 4-5-3

4. Ci sono cinque colonne che hanno numeri colorati, le colonne che non hanno numeri colorati sono quelle dell’1-3-5-7-9-.

5. Se guardiamo le file c’è una regola: i numeri colorati sono 1-1-1-2-1-1-1-2-1-1.

6. Se guardiamo le colonne c’è una regola: i numeri colorati sono 2-2-3-3-2

7. Nelle colonne si saltano tre numeri e se ne colora uno.

Tabellina del 9


1. I numeri formano una scala in diagonale senza saltare numeri.

2. Ci sono solo undici numeri colorati.

3. Le unità diminuiscono e le decine aumentano

4. Tutte le colonne hanno almeno un numero colorato

Tabellina del 10


1. C’è una sola colonna colorata

2. Ci sono solo 10 numeri colorati

3. Le unità sono sempre zero, le decine aumentano di uno.

4. Si saltano 9 numeri e se ne colora uno

Infine abbiamo colorato la tabella dei numeri scozzesi


PROBLEMA:

Come facciamo a fare i gruppi in modo che non rimanga fuori nessun bambino?

Il problema si è posto durante le attività motorie in momenti diversi legati alle presenze dei bambini. La classe è composta da 25 bambini ma il giorno dell’attività motoria erano presenti solo 22. Come dovevano essere composti i gruppi in modo che nessun bambino rimanesse fuori?

I bambini si sono raggruppati sperimentando tutte le possibilità, come facevano quando si trovavano alle prese con i problemi con la moltiplicazione, dai quali scaturiva la sequenza delle tabelline.

Hanno così scoperto che era possibile solo in due casi: se si facevano squadre di due bambini oppure di 11 bambini.

Successivamente le presenze erano salite a 24. E’ stato proposto lo stesso lavoro ed i bambini hanno scoperto che questa volta le possibilità di formare squadre in modo che non rimanga fuori nessuno erano aumentate. Si potevano formare squadre di 2-3-4-6-8-12 bambini.

Infine abbiamo provato a formare squadre un giorno in cui c’erano 23 bambini presenti. I bambini hanno cominciato a raggrupparsi fisicamente, ma ben presto qualcuno ha detto che si faceva prima se si rappresentava sul quaderno. Un bambino con disturbi nel comportamento che non voleva partecipare al gioco ha intuito la soluzione e ha detto a voce alta” 23 e uno”. I compagni non hanno capito che cosa volesse dire e si sono gettati a capofitto nelle  rappresentazioni. Solo dopo che avevano sorpassato la divisione per dieci e più, qualcuno ha cominciato a dire che non era possibile formare gruppi senza nessuno fuori e che bisognava arrivare a 23. Alla fine tutti si sono resi conto che le uniche possibilità erano formare gruppi di 23 oppure di uno. Ho fatto osservare la tabella dei numeri scozzesi e ho fatto notare che il 23 non era colorato, non stava dentro a nessuna tabellina, i matematici lo chiamano “Numero primo”. Riccardo ha esclamato: 

“Certo che è un numero primo, è il primo della sua tabellina: 23-46…”
In questo modo la nozione che avevo buttato là senza intenzione è stata acquisita dalla classe, come dimostra il fatto che la definizione di numeri primi viene ripresa nelle discussioni successive riguardo gli errori delle tabelline.

IMPARIAMO DAGLI ERRORI

Le tabelle dei numeri e le regolarità che erano state scoperte, insieme alla tabella dei numeri scozzesi, sono state utilizzate per spiegare il perché degli errori fatti nel dettato di tabelline, che viene fatto regolarmente una o due volte la settimana.

Dopo l’individuazione degli errori, chiedo ai bambini di dettare la tabellina sbagliata e la scrivo alla lavagna. Chiedo di indicare la causa dell’errore e da cosa si capisce che è sbagliata anche senza contare, osservando la tabella dei numeri. Le considerazioni vengono scritte sul quaderno.

Dal quaderno dei bambini:

4x4=8  ha fatto un’addizione

3x5=14  le unità non possono essere 4 perché nella tabellina del 5 le unità sono solo 5 oppure 0.

9x4=37  il 37 non sta in nessuna tabellina, solo in quella dell’1 e del 37, il 37 è un numero primo.

4x8=31  nelle tabelline del 4 e dell’8 le unità non sono 1-3-5-7-9-

4x8=24  ha contato la tabellina dell’8 partendo da zero e contandolo una volta in meno.

5x7= 45 ha contato sulle dita la tabellina del 5 due volte in più

4x8=36    ha contato la tabellina del 4 una volta in più e ha scritto il risultato di 4x9.

3x8=23   il 23 non sta in nessuna tabellina, solo nella tabellina del 23 o dell1, è un numero primo.

7x8=57   nella tabellina dell’8 le unità non sono mai 7-5-3-1-9 ma sono 8-6-4-2-0. Nella tabella dei numeri scozzesi il 57 sta nella tabellina del 3.

6x5=11 ha eseguito un’addizione

6x6=35  nella tabellina del 6 nessun numero ha 5 unità, ma le unità sono.6-2-8-4-0.

L’attività è servita a far accettare l’errore e a spingere i bambini a riflettere sulle cause più comuni per autocorreggersi.  Il dettato di tabelline e la riflessione sugli errori sono a mio avviso gli strumenti più efficaci per far raggiungere la completa memorizzazione delle tabelline.

REGOLARITA’ NELLE CONTE

Le filastrocche usate dai bambini per contare, con la sequenza ordinata delle sillabe, sono state utilizzate per scoprire la regola che permette di saper in anticipo chi uscirà.

A CHI TOCCHERA’? 

LE FILASTROCCHE PER FARE LE CONTE

Abbiamo cominciato a raccogliere le filastrocche  e per cominciare abbiamo scelto la più corta:

UN DUE TRE ESCI FUORI TE

Abbiamo provato la conta con 5 bambini.

Ins: Possiamo prevedere in anticipo chi uscirà?

All’inizio i bambini erano perplessi e tutti hanno suggerito di provare.

Si sono mesi in circolo e i bambini a turno contavano. Dopo alcuni giri di conta alcuni hanno cominciato a indicare prima della fine chi sarebbe uscito, intuendo che era sempre quello che si trovava in seconda posizione dopo il bambino che contava.

SMONTIAMO IL GIOCO

I bambini si sono resi conto che per scoprire chi sarebbe uscito dovevano tenere conto di due dati: Il numero delle sillabe della filastrocca e il numero dei bambini che erano nel cerchio.

RAGIONAMENTO

numero dei bambini del cerchio  5

numero delle sillabe della filastrocca  7


un giro completo 5 sillabe


mancano 2 sillabe per finire la filastrocca


quindi esce il SECONDO bambino dopo quello che conta


SCRIVIAMOLO CON I SEGNI DELLA MATEMATICA

7:5= 1 RESTO 2 

E SE I BAMBINI FOSSERO 4?

E SE I BAMBINI FOSSERO 6?

E SE I BAMBINI FOSSERO 7?

E SE…………?

SE I BAMBINI SONO 6 , ALLORA:    7:6 =1, RESTO 1   toccherà al PRIMO bambino dopo quello che conta

SE I BAMBINI SONO 4 , ALLORA:    7:4 =1, RESTO 3   toccherà al TERZO bambino dopo quello che conta

SE I BAMBINI SONO 7 , ALLORA:    7:7 =1, RESTO 0   toccherà al bambino che chiude il giro, che conta
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Al termine dell’attività i bambini hanno rappresentato sul quaderno i movimenti dati dai colori.
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I ritmi con la voce: sequenze di vocali
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